
1

Caratteristiche psicologiche e motorie della 
popolazione giovanile italiana oggi

Laura Bortoli

20/10/2023

L’adolescenza e i compiti evolutivi

Gli adolescenti oggi

Aspetti motori
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ADOLESCENTE

Sviluppo fisico

Dimensione 
affettiva 

Dimensione 
cognitiva 

Dimensione
sociale

Sviluppo fisico
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Età sviluppo ormonale diminuita di 2,5 mesi ogni 10 anni  (dalla 
metà del ‘700)

Menarca: da 15 anni (primi ‘900) a 12,5 (nel 2004 in Abruzzo)

2004

Per i ragazzi: anticipo «accident hump»
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Responsabilità
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Il corpo in 
adolescenza

Cambiamento Sessualità 

Identità 
Comunicazione

Narcisismo
(Patologia)

(Accorsi, 2018)
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Immagine corporea

Dimensione affettiva

Dimensione sociale

Dimensione cognitiva

Dimensione motoria

Elementi strutturali dell’immagine corporea:

 auto-percezione del proprio sviluppo fisico

 pressioni ambientali

 immagine corporea ideale

Immagine corporea

 auto-percezione delle proprie capacità ed abilità 
motorie
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In pre-adolescenti, presenza di relazione lineare tra BMI, 
insoddisfazione corporea e preoccupazione per l’immagine 
corporea.

In adolescenti, legame curvilineo tra BMI e insoddisfazione corporea: 
insoddisfatti sia adolescenti sovrappeso che sottopeso.
Divisione equa fra chi vorrebbe pesare meno e chi più.

In adolescenti, presenza di relazione lineare tra BMI, insoddisfazione 
corporea e preoccupazione per l’immagine corporea.
La maggior parte preferirebbe pesare meno.

Influenze socio-culturali
(pari – genitori – mass-media) (2016)

In generale:

(Nerini et al., 2010)

2016
I social
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2017

I social possono contribuire all’insoddisfazione corporea in 
ragazze adolescenti (12-14).

Influenza positiva di genitori e ambiente scolastico favorevole: 
«cultura supportiva», evidenziata da atteggiamenti degli 

insegnanti e interventi specifici sulla tematica. 

Evidenziate preoccupazioni su aspetto fisico e confronto sociale, in particolare 
con coetanei, ma buon livello di gestione dei media, fiducia in se stesse, e 

capacità di valorizzare le differenze. 

Dimensione affettiva

Modificazioni corporee 
(disarmonie)

sentimento di frattura nella 
continuità dello sviluppo di sé

Labilità neurovegetativa: 
timidezza, eccitabilità, 

malumore, depressione

personalità disarmonica



9

Sviluppo della sessualità

necessità di integrare le pulsioni
sessuali (e relative problematiche)

come fattori della personalità

Costruzione di un’identità personale: perdita identità 
infantile e ricerca di identità adulta

identificazione con il gruppo
dei pari e con adulti non genitori

Dimensione sociale

Adolescente

gruppo dei pari

gruppo di riferimento

Gruppo sportivo
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Body art
Tattoos and body piercings

BA risultato di coazione per tale arte, sentimenti positivi verso essa Dipendenza

BA mezzo per abbellire il corpo, come moda o opera d'arte Bellezza, arte e moda 

BA  come appartenenza a un gruppo, amicizia o amoreAffiliazioni e gruppo

BA per creare identità personale unica, distintiva rispetto agli altriIndividualità 

BA per esprimere esperienze, valori personali, o come rito di passaggioStoria personale

BA per testare la soglia del dolore o superare i limiti personaliResistenza fisica 

BA per ottenere stimolazione sessuale diretta o enfatizzare la propria sessualità Motivazioni sessuali 

BA come simbolo di appartenenza a una specifica culturaTradizione culturale 

BA come atto impulsivo o come conseguenza di stato alterato (es. ebrezza)Nessun motivo specifico

(Cash, 2012)

Dimensione cognitiva

Riprogrammazione

Migliaia di nuove 
connessioni  neuronali

Comportamenti, adattamenti e 
funzioni nuove

Al patrimonio biologico si aggiunge il potere 
plasmante delle esperienze. 
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Passaggio dallo stadio delle operazioni concrete allo stadio
delle operazioni formali (pensiero astratto)

Capacità di ragionare su ipotesi, di comprendere le relazioni
logiche, di capire le implicazioni (se... allora), l’incompatibilità,
le alternative

Capacità di riflessione, di critica, di analisi, di introspezione:
costruzione di un sistema di valori, di regole, di ideali

Emergere di caratteristiche di personalità 
e del senso di identità personale

Sviluppo cognitivo

Dimensione motoria
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(Latash & Zatsiorsky, 2016)

Controllo motorio

Controllo motorio: campo di studio relativamente recente  
Nikolai Bernstein (1896–1966)

1997: first conference - Progress in Motor Control

2001: International Society of Motor Control 

Interazione fra sistema nervoso centrale, 
corpo e ambiente nella produzione di 

movimenti volontari e involontari

Integrazione sinergica di meccanismi neurali, 
comportamentali e ambientali responsabili del 

movimento e della stabilità (postura)
(Edwards, 2011) 

Controllo motorio

Manipolazione di variabili all'interno di un movimento per 
rispondere  alle richieste di una certa situazione. Eseguire 

un’abilità richiede la coordinazione dei gradi di libertà 
disponibili controllando anche il movimento risultante

(Coker, 2018) 
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Controllo motorio Abilità motorie

Controllo motorio e regolazione del movimento
(coordinazione) 

Modulazione contrazioni/decontrazioni

Regolazione di

parametri spaziali
parametri temporali 
parametri spazio/temporali (velocità singole azioni, ritmo dell’azione)
posture
respirazione

Organizzazioni specifiche di strutture neuro-muscolo-fasciali 
che agiscono come singole unità funzionali (sinergie) ed 

emergono spontaneamente (auto-organizzazione) in 
relazione a vincoli legati al soggetto (tono), allo spazio 

(ambiente) e all’azione.

Coordinazione
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Controllo motorio

Approccio cognitivista

Input

Identificazione stimolo
(percezione)

Output

Selezione risposta
(presa di decisione)

Programmazione risposta 
(azione)

Percezione
(sensazione-percezione)

Attenzione

Anticipazione

Riconoscimento di pattern

Memoria

Interferenza contestuale
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Non riguarda solo l’esecuzione del movimento

Processo senso-motorio

Pianificazione 

Esecuzione 
Comandi mot. + sistemi sensoriali + esperienza

(propriocezione – visione, in parallelo)
Aggiustamenti sul 
piano motorio iniziale

Valutazione e adattamento 
del comando motorio iniziale

Feedback sensoriali + val. cognitiva

Cognitiva

Azione

Percezione

Prestazione

Compito

OrganismoAmbiente

Approccio dinamico
(Bernstein, Gibson anni ’60)

Attenzione

Anticipazione

Riconoscimento di 
pattern

Memoria
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Auto-organizzazione e movimento

752 muscoli x 100 
articolazioni circa

Complessità del sistema sensomotorio

(Bernstein, anni ’60)

Approccio dinamico

Complessità del sistema sensomotorio per 
l’abbondanza (ridondanza) dei gradi di libertà (gdl)
che devono essere coordinati per qualsiasi azione

(Bernstein, 1967)

Tutte le parti di un sistema che possono 
variare indipendentemente e che 
determinano lo stato del sistema

Nel sistema motorio diversi livelli: 
articolazioni, muscoli, neuroni.

6

10

10

Lo stesso obiettivo di azione 
può essere raggiunto in una 
moltitudine di modi diversi 

(diverse combinazioni angoli 
articolari).

Ad un cambiamento, 
tutto il sistema si 

riaggiorna.

Controllo motorio e coordinazione
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Gli stadi di apprendimento

Approccio cognitivista Approccio dinamico

Verbale-cognitivo o 
coordinazione grezza 

Associativo o 
coordinazione fine

Autonomo o disponibilità 
variabile

Riduzione dei gradi di 
libertà

Liberazione dei gradi di 
libertà

Capitalizzazione dei gradi 
di libertà

2021

Sviluppo percettivo-motorio
• Dipendenza dei movimenti volontari da informazioni percettive 

(stimolazione sensoriale)

• Sviluppo percettivo legato, in parte, all’attività motoria 
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Insieme di processi associati con l’esercizio o 
l’esperienza che determinano

cambiamenti relativamente permanenti in un 
comportamento

Apprendimento motorio

(Schimdt e Lee, 1999).

(Singer, 1980) 


